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VISTA la  legge regionale  28  dicembre 2007,  n.  33,  art.  6,  recante “Disposizioni
relative al demanio idrico nella Provincia di Sondrio”, e l’integrazione di cui alla
legge regionale 18 giugno 2008, n. 17, art. 7 comma 14, lettera a);

VISTO  l’Accordo  Quadro  di  Sviluppo  Territoriale  (AQST)  “Realizzazione  di  un
programma  di  attività  ed  interventi  per  l’attuazione  delle  politiche  regionali
concernenti  l’ambito  territoriale  della  provincia  di  Sondrio”,  sottoscritto  il  12
novembre 2008 ai sensi dell’art. 3 della l.r. 14 marzo 2003, n. 2, tra la Provincia di
Sondrio e la Regione Lombardia, unitamente a CCIAA di Sondrio e Comune di
Sondrio, come integrato con successive deliberazioni, da ultima la D.g.r. n. XI/6942
del 12.09.2022;

VISTI la l.r. 29 novembre 2019 n. 19 “Disciplina della programmazione negoziata di
interesse regionale”,  nonché il  Regolamento Regionale 22 dicembre 2020,  n.  6
“Attuazione dell’articolo 13, comma 1, della legge regionale 29 novembre 2019, n.
19 (Disciplina della programmazione negoziata di interesse regionale)”;

PRESO ATTO  che, in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle
Città  metropolitane,  sulle  Province,  sulle  Unioni  e  Fusioni  di  Comuni”,  Regione
Lombardia, con propria legge 8 luglio 2015, n. 19, ha approvato la Riforma del
sistema delle autonomie della Regione e disposizioni per il  riconoscimento della
specificità dei territori montani in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56;

PRESO ATTO che i commi 8 e 9 dell’articolo 10 della l.r. n. 19/2015, modificando il
quarto periodo del comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 28 dicembre
2007, n. 33, hanno stabilito che i proventi dei canoni idrici riversati annualmente
dalla  Regione  alla  Provincia  di  Sondrio  possono  essere  utilizzati  dalla  stessa
Provincia per spese correnti fino al 100% del loro ammontare per l’anno 2015 e fino
al 50% per gli anni successivi;

PRESO ATTO che l’articolo  12  della  l.r.  n.  15  del  6  agosto 2021,  modificando il
comma  6  dell’articolo  10  della  l.r.  19/2015,  ha  stabilito  che  i  proventi  di  cui
all'articolo  53  bis,  comma  5,  terzo  periodo,  della  l.r.  26/2003,  previsti  per  la
prosecuzione  temporanea  delle  grandi  derivazioni  ad  uso  idroelettrico,  riscossi
nella provincia di Sondrio, a decorrere dall’annualità 2020 sono trasferiti alla stessa
Provincia unitamente a quelli  del demanio idrico, sulla base dell’accordo tra la
Regione e la Provincia medesima ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 28
dicembre 2007, n. 33;
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DATO ATTO che l’articolo 12 della l.r. n. 15 del 6 agosto 2021, di modifica dell’art.
10 della l.r. 19/2015, prevede che le somme introitate a titolo di canone aggiuntivo
siano  destinate  a  misure  e  interventi  di  miglioramento  ambientale  dei  territori
interessati, come previsto dal comma 5 dell’art. 53-bis della l.r. 26/2003;

DATO ATTO che, a favore della Provincia di Sondrio, risulta introitato da Regione
Lombardia nell’annualità 2022 l’importo di € 35.169.634,15 a titolo di canoni per
l’uso  dei  beni  del  demanio  idrico  (uso  acque,  polizia  idraulica ed alienazione
sedimenti in alveo) e di € 5.735.247,00 a titolo di canone aggiuntivo, per un totale
di € 40.904.881,15, oltre all’importo di € 7.071.552,83 a titolo di canone aggiuntivo
arretrato, introitato nell’annualità 2023;  

DATO ATTO che, in data 05/10/2023 con prot. AE11.2023.0004372, la Provincia di
Sondrio ha trasmesso il programma di interventi “AQST 2023 - PROGRAMMA DEGLI
INTERVENTI”,  per  un  importo  pari  a  €  40.904.881,15,  comprensivo  di  Relazione
descrittiva,  Schede  progettuali  e  Quadro  riepilogativo,  parte  integrante  del
presente provvedimento;

VISTA  la  proposta  della  Provincia  di  Sondrio,  contenuta  nel  programma  di
interventi  di  cui  sopra,  di  utilizzare le  ulteriori  risorse  riferite  ai  canoni  aggiuntivi
arretrati  introitati  nell’annualità  2023  pari  a  €  7.071.552,83,  nell’ambito  della
programmazione  AQST  2023,  così  da  incrementare  il  relativo  importo  a
disposizione a € 47.976.433,98;  

DATO  ATTO che  in  data  12/10/2023  la  Segreteria  Tecnica  ha  esaminato  il
Programma AQST 2023, e in pari data il Comitato di Coordinamento, costituito con
D.G.R. VIII/5991 del 5 dicembre 2007,  assimilabile al  Collegio di  Vigilanza di  cui
all’art. 7 del Regolamento Regionale n. 6/2020, ha approvato la proposta della
Provincia di Sondrio di utilizzare le risorse riferite ai canoni aggiuntivi arretrati pari a
€  7.071.552,83  nell’ambito  del  programma  AQST  2023,  disponibili  sul  Bilancio
regionale di previsione annuale e pluriennale 2024-2026 e trasferite alla Provincia
di  Sondrio  nel  2024,  portando  l’importo  totale  a  disposizione  della
programmazione AQST 2023 a € 47.976.433,98, approvando, altresì, il Programma
degli interventi “AQST 2023 - PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI”; 

RILEVATO che il Programma degli interventi AQST 2023 prevede quanto segue:
A. nuove Schede-progetto:

· C36/44 - Interventi di valorizzazione infrastrutture turistiche
· C40/9 - Promozione dell’offerta cicloturistica provinciale
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· C46/68 - Riqualificazione viabilità comunale e mandamentale
· C46/69- Rete stradale della Provincia di Sondrio. Interventi di riqualificazione,

messa in sicurezza e manutenzione straordinaria
· C47/61  -  Adeguamento e  messa in  sicurezza Poligono di  Tiro  a  Segno –

Comune di Tirano
· C47/62 – Progetto “Casa delle Associazioni ProValtellina” a Sondrio
· C47/63 – Interventi sul patrimonio comunale
· C47/64 – Ristrutturazione e riqualificazione edifici comunali e mandamentali
· C47/65 – Riqualificazione edifici ex Banca d’Italia e sede Protezione Civile

ANA Sondrio
· C47/66 – Riqualificazione sedi APF Valtellina
· C47/67-  Manutenzione  e  messa  in  sicurezza  degli  istituti  scolatici  e  degli

edifici della Provincia di Sondrio
· C47/68 – Polo Servizi di Formazione e Ricerca
· C47/69 – Comune di Sondalo Rsa Bellavista 
· C47/70 - Valorizzazione risorse idriche e manutenzione idrogeologica
· C47/71– Completamento e riqualificazione strutture scolastiche
· C49/9 - Iniziativa Fiumi Puliti
· C117 - Servizio idrico 
· C118 – Sistemazione piazzola di atterraggio elicotteri – Comune di Forcola
· C119  -  Riqualificazione  urbana,  ambientale  e  sociale  Polo  pubblico  di

Nuova Olonio
· C120 – Creazione struttura di hosting sociale e Centro polifunzionale per la

disabilità - Comune di Sondrio
· C121-  Sostegno  provinciale  alle  attività  promozionali  promosse  dal  BIM

Adda Sondrio
· C122 - Promozione e comunicazione turistica
· C123 - Realizzazione App Outdoor Valtellina
· C124 – Tutela delle colture agrarie
· C125 - Sostegno Infopoint provinciali
· C126 – Bando studenti universitari
· C127 – Borse di studio
· C128 - Ski Pass provinciale
· C129 –  Iniziative  culturali,  formative,  studi  e  progettazioni  per  lo  sviluppo

turistico Valtellina
· C130  -  Sostegno  ad  attività  promosse  dalla  Camera  di  Commercio  di

Sondrio
· C131 – Formazione in ambito socioassistenziale 
· C132 – Iniziative di promozione turistica provinciale
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· C133 – Iniziative di carattere culturale provinciale
· C134  –  Completamento  ciclabili  di  collegamento  al  Sentiero  Valtellina/

Ciclabile della Valchiavenna e riqualificazione aree produttive degradate;

B. integrazioni, modifiche o conferme per il loro proseguimento di schede-progetto
già approvate nelle precedenti programmazioni:

· C 36/40 - Potenziamento e realizzazione Infrastrutture turistiche
· C 36/41 - Riqualificazione rete sentieristica ed infrastrutture turistiche
· C  36/42  -  Realizzazione  e  riqualificazione  centri  sportivi  e  aree  turistico-

sportive
· C 36/43 - Rivalorizzazione Area Archeologica - Comune di Tresivio
· C40/7 - Riqualificazione rete ciclabile ed escursionistica e Green Community
· C 40/8 - Riqualificazione percorsi ciclopedonali
· C 46/52 - Strada Provinciale n. 2/Variante Ponte Nave - San Pietro
· C46/63 – Riqualificazione viabilità comunale e mandamentale
· C46/66 - Riqualificazione viabilità comunale e mandamentale
· C46/67 - Riqualificazione ambientale strade montane
· C47/38 – Realizzazione nuova sede CRI del Comitato di Sondrio
· C47/40  –  Lavori  di  riqualifica delle  superfici,  pista  da volo  e  dei  piazzali,

presso aviosuperficie di Caiolo
· C47/41 - Adeguamenti e messa in sicurezza di edifici  pubblici e opere di

riqualificazione urbana e viabilità
· C 47/42 - Interventi straordinari sull’Impianto irriguo provinciale
· C47/43 – Casa di Riposo di Morbegno
· C47/47 - Riqualificazione e messa in sicurezza di edifici pubblici e opere di

riqualificazione urbana
· C47/49 - Realizzazione R.S.A. nel comune di Albosaggia
· C47/51 – Interventi di riqualificazione e risparmio energetico edifici pubblici
· C47/52  –  Realizzazione  "Centro  Logistico  delle  emergenze”  –  Protezione

Civile
· C47/53 – Distretto dell'agricoltura Biologico della Valtellina
· C47/54 – Realizzazione nuovo Frantoio oleario
· C47/56  –  Riqualificazione  ex  Centrale  di  Campovico  in  comune  di

Morbegno
· C47/57 – Ristrutturazione funzionale sala Martinelli – CCIAA
· C47/59 – Interventi strutturali laboratorio Edile e sede APF Valtellina;

DATO  ATTO che  il  Programma  AQST  2023  ripartisce  come  segue  la  dotazione
finanziaria complessiva di € 47.976.433,98:
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a) quota in Conto Capitale per l’importo di  € 37.425.543,73 così  ulteriormente
destinata: 
- € 14.725.780,85 per interventi da realizzarsi da parte della Provincia;
- € 22.699.762,88 per interventi da realizzarsi dagli Enti e altri soggetti;

b) quota in Conto Esercizio per l’importo di  € 10.550.890,25, così  ulteriormente
destinata: 

-  €  4.560.000,00 per  l’esercizio delle  funzioni  delegate alla Provincia per  le
attività regionali delegate o trasferite alla Provincia di Sondrio, ivi comprese il
pagamento del personale provinciale dedicato alle funzioni dell’agricoltura,
delle  foreste,  della  caccia  e  della  pesca,  nonché  le  funzioni  di  polizia
ammnistrativa locale; 

- € 5.990.890,25 per il sostegno di attività e iniziative di promozione turistica e
marketing territoriale aventi valenza provinciale; 

DATO  ATTO altresì  che  il  Programma  “AQST  2023  -  PROGRAMMA  DEGLI
INTERVENTI”, come previsto dal comma 5 dell’art. 53-bis della l.r. 26/2003, destina
gli introiti dei canoni aggiuntivi a misure ed interventi di miglioramento ambientale
dei territori interessati, anche attraverso la realizzazione di infrastrutture e attività
che concorrono alla tutela e alla valorizzazione ambientale;

RICHIAMATE:
- la Legge Regionale 4 aprile 2012, n. 6 “Disciplina del settore dei trasporti”;
- la Legge Regionale 26 maggio 2017, n. 15 “Legge di semplificazione 2017”;
- la Legge regionale 6 giugno 2019 n. 9 “Legge di revisione normativa e di

semplificazione 2019”;
- la D.G.R.  4 marzo 2019 n.  XI/1341, con cui  sono state approvate le linee

guida (secondo aggiornamento) per  l’esercizio delle funzioni  relative alle
autorizzazioni alla circolazione dei veicoli e trasporti eccezionali;

DATO ATTO CHE:
· in attuazione della Legge Regionale n. 9/2019, la Provincia di Sondrio dovrà

subordinare l’assegnazione delle risorse ai Comuni, per interventi sulla rete
stradale di competenza, all’attuazione degli adempimenti di cui all’art. 42,
commi 6 bis e 6 ter della legge regionale n. 6/2012, in conformità con le
linee guida regionali richiamate in premessa;

· per gli interventi riguardanti impianti di illuminazione pubblica, la Provincia di
Sondrio,  in  fase  di  erogazione  del  contributo  ai  Comuni,  verificherà  la
vigenza del Piano dell’Illuminazione Comunale approvato ai sensi della l.r.

5



17/2000  ovvero  –  in  difetto  –  la  sussistenza  dei  requisiti  in  applicazione
dell’art. 11 della l.r. 31/2015;

RICHIAMATI:
· la Comunicazione sulla nozione di aiuto di stato di cui all'art. 107 par. 1 del

trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  Europea  (2016/C/262/01)  in
particolare per quanto riguarda la definizione di attività economica (punto
2) e di incidenza sugli scambi (punto 6.3);

· il Regolamento (UE) n. 2472/2022 della commissione del 14 dicembre 2022
che modifica il regolamento (UE) n. 702/2014 che dichiara alcune categorie
di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali compatibili con il
mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (Testo
rilevante ai fini del SEE);

· il  Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  del  18  dicembre  2013  relativo
all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  Trattato  sul  funzionamento
dell’Unione  Europea  agli  aiuti  “de  minimis”,  pubblicato  sulla  Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea L 352/1 del 24 dicembre 2013;

· il Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013
relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul
funzionamento  dell’Unione  europea  agli  aiuti  «de  minimis»  nel  settore
agricolo (GUUE L352 24 dicembre 2013), come modificato dal regolamento
(UE)  2019/316  della  commissione  del  21  febbraio  2019  (GUUE  L51  22
settembre 2019) e dal regolamento (UE) 2022/2046 della commissione del 24
ottobre 2022 (GUUE L275 20 ottobre 2022);

· il Regolamento (UE) n. 651/2014 della commissione del 17 giugno 2014 che
dichiara alcune categorie  di  aiuti  compatibili  con il  mercato comune in
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (regolamento generale di
esenzione per categoria);

· la comunicazione n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che
modifica il Regolamento (UE) n. 651/2014;

· la comunicazione n. 972/2020 della Commissione del 2 luglio 2020 che, tra
l’altro, proroga il Regolamento (UE) n. 651/2014 ed il Regolamento (UE) n.
1407/2013 fino al 31 dicembre 2023;

· il Regolamento (UE) 2021/1237 della Commissione del 23 luglio 2021 recante
modifica del Regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato (Testo rilevante ai fini del SEE);

· la legge n. 234/2012 art. 52 e il D.M. 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento
recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di
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Stato”;
· la legge 4 giugno 1984 n. 194 “Interventi a sostegno dell'agricoltura” con il

quale è stato istituito il SIAN - Sistema informativo agricolo nazionale;

PRESO ATTO, ai fini dell’applicazione della disciplina relativa agli aiuti di stato, che
con Delibera n. 6942 del 12/09/2022 e con d.d.u.o. n. 18503 del 16/12/2022, sono
stati inquadrati gli interventi già previsti nella Programmazione AQST 2022; 

VALUTATO,  ai fini dell’applicazione della disciplina relativa agli aiuti di stato, che
con riferimento ai nuovi interventi previsti nella Programmazione AQST 2023: 

· il  sostegno agli  interventi  attinenti  all’ambito “sistema viario provinciale e
comunale”,  schede  C46/68  e  C46/69,  la  cui  realizzazione  verrà  svolta
secondo la normativa vigente in materia di affidamento lavori, non rientra
nell’ambito  di  applicazione  delle  norme  UE  in  tema  di  aiuti  di  Stato,  in
quanto  risulta  avere  carattere  non  economico  e  persegue  finalità  di
interesse pubblico e istituzionale;

· il  sostegno  agli  interventi  attinenti  all’ambito  “risparmio  energetico  e
riqualificazione  ambientale  e  urbana”,  schede  C47/62,  C47/63,  C47/64,
C47/67,  C47/69  C47/70,  C47/71,  C117,  C118,  C119  e  C134,  la  cui
realizzazione  verrà  svolta  secondo  la  normativa  vigente  in  materia  di
affidamento lavori, non rientra nell’ambito di applicazione delle norme UE in
tema  di  aiuti  di  Stato,  in  quanto  gli  interventi  rivestono  carattere  non
economico,  se  non marginale,  perseguono finalità  di  interesse  pubblico,
hanno rilevanza locale, senza incidenza sugli scambi tra gli Stati membri e
sono  riferiti  a  edifici  pubblici,  ad  uso  totale  o  prevalente  per  finalità
istituzionali. 
Nello  specifico  per  la  scheda  C47/69  non  rileva  l’applicazione  della
disciplina europea in materia di aiuti di stato in quanto Residenze Sanitarie
Assistenziali  (RSA) pubbliche o private accreditate (anche in percentuale
alla attività accreditata), connesse ad attività proprie di soggetti pubblici
avente natura istituzionale/assistenziale senza rilievo di attività economiche,
se non marginale;

· il  sostegno agli  interventi  attinenti  all’ambito “potenziamento infrastrutture
turistiche  e  produttive”,  schede  C134,  non  rientra  nell’ambito  di
applicazione delle norme UE in tema di aiuti di Stato, in quanto gli interventi
sono privi di rilevanza economica, o rilevanza meramente marginale, riferiti
ad aree pubbliche, impianti comunali e/o a fruizione gratuita ad uso totale
o prevalente per finalità istituzionali;

· il  sostegno  agli  interventi  attinenti  all’ambito  “promozione  turistica  e
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marketing  territoriale”,  schede  C132,  C40/9,  C125,  C129  non  rientra
nell’ambito  di  applicazione  delle  norme  UE  in  tema  di  aiuti  di  Stato,  in
quanto  sono  riferiti  ad  iniziative  con  finalità  istituzionale  di  promozione
territoriale/turistica. Le schede C49/9, C126, C127, C128, C133 e C131 sono
prive di rilevanza economica in quanto non riferite ad attività commerciali e
perseguono finalità istituzionali.
Nello specifico per quanto riguarda la scheda C125, relativa al  sostegno
degli infopoint provinciali, non rileva l’applicazione della disciplina europea
in materia di aiuti di stato in quanto si tratta di attività prevalentemente di
informazione e promozione istituzionale;

RITENUTO,  con  riferimento  agli  interventi  inseriti  nelle  schede  C36/44,  C47/61,
C47/65, C47/66, C47/68, C120, C121, C122, C123, C124, C130 privi degli elementi
sufficienti  di  cui  all’art.  107.1 TFUE, di  demandare a successivo atto dirigenziale
dell’Ufficio  Territoriale  Regionale  Montagna,  a  seguito  di  un  confronto  con  la
Provincia di Sondrio, la disciplina in merito ai criteri e alle modalità di concessione
in applicazione del  Regolamento (UE)  Generale  di  esenzione per  categoria  n.
651/2014, del Regolamento (UE) di esenzione per categoria in ambito agricolo n.
2472/2022 nonché del Regolamento (UE) n. 1407/2013 (De Minimis) e n. 1408/2013,
demandando la successiva istruttoria alla Provincia di Sondrio;

RITENUTO che  qualora,  ad  un  livello  di  maggior  dettaglio  delle  progettualità,
dovesse emergere, per gli interventi citati e inquadrati come non rilevanti ai fini
dell’applicazione della disciplina in materia di aiuti di stato, la sussistenza di tutti gli
elementi  previsti  dagli  artt.  107  -  108  del  TFUE  in  materia  di  Aiuti  di  Stato,  di
demandare  alla  Provincia  di  Sondrio,  per  quanto  di  competenza,  il  relativo
inquadramento in applicazione del Regolamento (UE) Generale di esenzione per
categoria n. 651/2014, del Regolamento (UE) di esenzione per categoria in ambito
agricolo n. 2472/2022 nonché del Regolamento (UE) n. 1407/2013 (De Minimis) e n.
1408/2013; 

DATO ATTO altresì che i soggetti che ricevono agevolazioni ricadenti nel campo di
applicazione dei regimi di aiuto di stato di cui ai regolamenti (UE) n. 2472/2022
devono  sottoscrivere  le  pertinenti  dichiarazioni  ai  sensi  del  DPR  n.  445/2000
riguardanti i contributi inquadrati come aiuti di stato ricevuti a vario titolo anche
da fonti diverse e la posizione in merito alla condizione di impresa in difficoltà di
cui all’art. 2 par. 59 del regolamento (UE) n. 2472/2022;
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RITENUTO altresì:
· di  demandare  a  successivo  provvedimento  del  dirigente  competente

l’attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 9 "Pubblicazione e informazione"
ed 11 “Relazioni” del regolamento (UE) n. 2472/2022 ovvero:
− di assicurare, ai sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) n. 2472/2022, la

pubblicazione sul sito istituzionale di Regione Lombardia della sintesi
delle  informazioni  relative  alla  presente  misura  e  l’accesso  al  testo
integrale dell’atto ai  fini  della registrazione dell'aiuto da parte della
Commissione stessa;

− di  trasmettere  alla  Commissione  Europea,  ai  sensi  dell’art.  11  del
Regolamento (UE) n. 2472/2022, le informazioni sintetiche richieste nel
modulo tipo di cui all’allegato II dello stesso Regolamento, utilizzando
l’apposita  applicazione  informatica  della  Commissione  (SANI  2),
relative  alle  misure  di  aiuto  di  cui  al  provvedimento,  ai  fini  della
registrazione dell’aiuto da parte della Commissione Europea e della
pubblicazione sul sito web della Commissione;

· di  subordinare  l’attuazione  degli  aiuti  solo  a  seguito  della  conclusione
favorevole della procedura di comunicazione in Commissione Europea, ai
sensi dell’art. 11 del regolamento (UE n. 2472/2022);

· di attuare ogni misura necessaria, comunicandola per tempo ai beneficiari
del  contributo,  in  caso  di  comunicazione  e/o  rilievi  da  parte  della
Commissione Europea in merito all’applicazione del Regolamento citato;

DATO ATTO con riferimento all’applicazione del Regolamento (UE) n. 1408/2013:
· la concessione dei contributi non è rivolta ai settori esclusi di cui all’articolo 1

par.  1 e 2 del  regolamento (UE)  n.  1408/2013 per l’attività di  produzione
primaria;

· qualora  la  concessione  di  nuovi  Aiuti  in  “de  minimis”  comporti  il
superamento dei massimali sarà proposta la riduzione del finanziamento al
fine di restare entro i massimali previsti in applicazione del comma 4 dell’art.
14 (Verifiche relative agli aiuti de minimis) del D.M. 31 maggio 2017 n. 115;

· l’impresa beneficiaria ai fini della definizione del perimetro di impresa dovrà
sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, che informi sulla
sua  posizione  per  quanto  attiene  alla  nozione  di  impresa  unica  come
definita all’art.2.2 lett. c) e d) del regolamento (UE) n. 1408/2013;

DATO  ATTO  che  con  riferimento  all’applicazione  del  Regolamento  (UE)  n.
1407/2013:
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· la concessione dei contributi non è rivolta ai settori esclusi di cui all’art. 1 par.
1 e 2 del Reg. UE 1407/2013;

· qualora  la  concessione  di  nuovi  Aiuti  in  “de  minimis”  comporti  il
superamento dei massimali sarà proposta la riduzione del finanziamento al
fine di restare entro i massimali previsti in applicazione del comma 4 dell’art.
14 (Verifiche relative agli aiuti de minimis) del D.M. 31 maggio 2017 n. 115;

· l’impresa beneficiaria ai fini della definizione del perimetro di impresa unica
dovrà sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, che informi
sui legami ai sensi dell’art. 2 paragrafo 2 lett. c) e d) del Regolamento (UE)
1407 del 18 dicembre 2013;

VISTO il D.M. 31 maggio 2017 n. 115, che ha approvato il Regolamento recante la
disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai
sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive
modifiche e integrazioni;

ACQUISITO nella  seduta  del  31/10/2023  il  parere  positivo,  con  specifiche
osservazioni rispetto all’inquadramento, del Comitato di Valutazione Aiuti di Stato
di cui alla DGR XI/5371/2021 e decreto del Segretario Generale n. 15026/2021;

CONSIDERATO  che  gli  ambiti  di  attività  del  Programma  AQST  2023  risultano
coerenti con i cinque obiettivi strategici per lo sviluppo della provincia di Sondrio
individuati in ambito AQST;

VERIFICATA, da parte del Dirigente competente, la regolarità dell’istruttoria e della
proposta di deliberazione, sia dal punto di vista tecnico sia in profilo di legittimità;

VISTI  gli artt. 23, 26 e 27 del d.lgs 33/2013, che dispongono la pubblicità sul sito
istituzionale  delle  pubbliche  amministrazioni  dei  dati  attinenti  agli  accordi  tra
pubbliche amministrazioni ed alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e
attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

Tutto ciò premesso e considerato;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare  il  programma  di  interventi  denominato  “AQST  2023  -
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PROGRAMMA  DEGLI  INTERVENTI”,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto, per l’importo complessivo di € 47.976.433,98, finanziato per €
35.169.634,15 con i proventi del demanio idrico 2022 e per € 5.735.247,00 a
titolo di canone aggiuntivo 2022 oltre a € 7.071.552,83 a titolo di canone
aggiuntivo arretrato, come approvato in data 12 ottobre 2023 dal Comitato
di  Coordinamento  dell’Accordo  Quadro  di  Sviluppo  Territoriale  della
provincia di Sondrio;

2. di  aggiornare l’Accordo Quadro di  Sviluppo Territoriale della provincia di
Sondrio mediante:
A. l’inserimento nuove Schede-progetto:

· C36/44 - Interventi di valorizzazione infrastrutture turistiche
· C40/9 - Promozione dell’offerta cicloturistica provinciale
· C46/68 - Riqualificazione viabilità comunale e mandamentale
· C46/69  -  Rete  stradale  della  Provincia  di  Sondrio.  Interventi  di

riqualificazione, messa in sicurezza e manutenzione straordinaria
· C47/61- Adeguamento e messa in sicurezza Poligono di Tiro a Segno –

Comune di Tirano
· C47/62 – Progetto “Casa delle Associazioni ProValtellina” a Sondrio
· C47/63 – Interventi sul patrimonio comunale
· C47/64  –  Ristrutturazione  e  riqualificazione  edifici  comunali  e

mandamentali
· C47/65 – Riqualificazione edifici ex Banca d’Italia e sede Protezione

Civile ANA Sondrio
· C47/66 – Riqualificazione sedi APF Valtellina
· C47/67-  Manutenzione  e  messa  in  sicurezza  degli  istituti  scolatici  e

degli edifici della Provincia di Sondrio
· C47/68 – Polo Servizi di Formazione e Ricerca
· C47/69 – Comune di Sondalo Rsa Bellavista 
· C47/70 - Valorizzazione risorse idriche e manutenzione idrogeologica
· C47/71– Completamento e riqualificazione strutture scolastiche
· C49/9 - Iniziativa Fiumi Puliti
· C117 - Servizio idrico 
· C118 –  Sistemazione piazzola  di  atterraggio  elicotteri  –  Comune di

Forcola
· C119 - Riqualificazione urbana, ambientale e sociale Polo pubblico di

Nuova Olonio
· C120 – Creazione struttura di hosting sociale e Centro polifunzionale

per la disabilità - Comune di Sondrio
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· C121- Sostegno provinciale alle attività promozionali promosse dal BIM
Adda Sondrio

· C122 - Promozione e comunicazione turistica
· C123 - Realizzazione App Outdoor Valtellina
· C124 – Tutela delle colture agrarie
· C125 - Sostegno Infopoint provinciali
· C126 – Bando studenti universitari
· C127 – Borse di studio
· C128 - Ski Pass provinciale
· C129  –  Iniziative  culturali,  formative,  studi  e  progettazioni  per  lo

sviluppo turistico Valtellina
· C130 - Sostegno ad attività promosse dalla Camera di Commercio di

Sondrio
· C131 – Formazione in ambito socioassistenziale 
· C132 – Iniziative di promozione turistica provinciale
· C133 – Iniziative di carattere culturale provinciale
· C134  –  Completamento  ciclabili  di  collegamento  al  Sentiero

Valtellina/  Ciclabile  della  Valchiavenna  e  riqualificazione  aree
produttive degradate;

B. le integrazioni, modifiche o conferme per il loro proseguimento di schede-
progetto già approvate nelle precedenti programmazioni:

· C 36/40 - Potenziamento e realizzazione Infrastrutture turistiche
· C 36/41 - Riqualificazione rete sentieristica ed infrastrutture turistiche
· C 36/42 - Realizzazione e riqualificazione centri sportivi e aree turistico-

sportive
· C 36/43 - Rivalorizzazione Area Archeologica - Comune di Tresivio
· C40/7  -  Riqualificazione  rete  ciclabile  ed  escursionistica  e  Green

Community
· C 40/8 - Riqualificazione percorsi ciclopedonali
· C 46/52 - Strada Provinciale n. 2/Variante Ponte Nave - San Pietro
· C46/63 – Riqualificazione viabilità comunale e mandamentale
· C46/66 - Riqualificazione viabilità comunale e mandamentale
· C46/67 - Riqualificazione ambientale strade montane
· C47/38 – Realizzazione nuova sede CRI del Comitato di Sondrio
· C47/40 – Lavori di riqualifica delle superfici, pista da volo e dei piazzali,

presso aviosuperficie di Caiolo
· C47/41 - Adeguamenti e messa in sicurezza di edifici pubblici e opere

di riqualificazione urbana e viabilità
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· C 47/42 - Interventi straordinari sull’Impianto irriguo provinciale
· C47/43 – Casa di Riposo di Morbegno
· C47/47  -  Riqualificazione  e  messa  in  sicurezza  di  edifici  pubblici  e

opere di riqualificazione urbana
· C47/49 - Realizzazione R.S.A. nel comune di Albosaggia
· C47/51  –  Interventi  di  riqualificazione  e  risparmio  energetico  edifici

pubblici
· C47/52  –  Realizzazione  "Centro  Logistico  delle  emergenze”  –

Protezione Civile
· C47/53 – Distretto dell'agricoltura Biologico della Valtellina
· C47/54 – Realizzazione nuovo Frantoio oleario
· C47/56  –  Riqualificazione ex  Centrale  di  Campovico in  comune di

Morbegno
· C47/57 – Ristrutturazione funzionale sala Martinelli – CCIAA
· C47/59 – Interventi strutturali laboratorio Edile e sede APF Valtellina;

3. di stabilire che, relativamente all’applicazione della disciplina in materia di
aiuti di stato:

· con  riferimento  agli  interventi  inseriti  nelle  schede  C36/44,  C47/61,
C47/65,  C47/66,  C47/68,  C120,  C121,  C122,  C123,  C124,  C130 privi
degli  elementi  sufficienti  di  cui  all’art.  107.1  TFUE,  di  demandare  a
successivo  atto  dirigenziale  dell’Ufficio  Territoriale  Regionale
Montagna, a seguito di un confronto con la Provincia di Sondrio, la
disciplina  in  merito  ai  criteri  e  alle  modalità  di  concessione  in
applicazione  del  Regolamento  (UE)  Generale  di  esenzione  per
categoria  n.  651/2014,  del  Regolamento  (UE)  di  esenzione  per
categoria in ambito agricolo n. 2472/2022 nonché del Regolamento
(UE)  n.  1407/2013  (De  Minimis)  e  n.  1408/2013,  demandando  la
successiva istruttoria alla Provincia di Sondrio;

· qualora,  ad  un  livello  di  maggior  dettaglio  delle  progettualità,
dovesse  emergere,  per  gli  interventi  citati  e  inquadrati  come  non
rilevanti ai fini dell’applicazione della disciplina in materia di aiuti di
stato, la sussistenza di tutti gli elementi previsti dagli artt. 107 - 108 del
TFUE  in  materia  di  Aiuti  di  Stato,  di  demandare  alla  Provincia  di
Sondrio,  per  quanto  di  competenza,  il  relativo  inquadramento  in
applicazione  del  Regolamento  (UE)  Generale  di  esenzione  per
categoria  n.  651/2014,  del  Regolamento  (UE)  di  esenzione  per
categoria in ambito agricolo n. 2472/2022 nonché del Regolamento
(UE) n.1407/2013 (De Minimis) e n. 1408/2013; 
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4. di  assegnare  alla  Provincia  di  Sondrio,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  l.r.
33/2007, art. 6 come modificato dall’art. 10 della l.r. 19/2015 e successive
modifiche e integrazioni, l’importo complessivo di € 47.976.433,98, finanziato
per  €  35.169.634,15  con  i  proventi  del  demanio  idrico  2022  e  per  €
5.735.247,00 a titolo di canone aggiuntivo 2022, oltre a € 7.071.552,83 a titolo
di canone aggiuntivo arretrato;

5. di  dare  mandato  al  dirigente  competente  di  trasferire  le  risorse  già
disponibili alla Provincia di Sondrio, per l’importo di € 40.904.881,15 che trova
la necessaria copertura sull’esercizio finanziario 2023 come segue:

· per la parte in conto capitale di € 24.618.743,90 sul capitolo di spesa
17.01.203.6791 e di € 5.735.247,00 sul capitolo di spesa 9.08.203.14904;

· per  la  parte  corrente  pari  a  €  10.550.890,25  sul  capitolo  di  spesa
17.01.104.6792;

6. di  dare  atto  che  l’ulteriore  importo  di  €  7.071.552,83,  a  titolo  di  canoni
aggiuntivi arretrati, sarà reso disponibile sul Bilancio di previsione annuale e
pluriennale 2024-2026, a valere sul capitolo di spesa 9.08.203.14904 esercizio
finanziario 2024, e sarà trasferito con decreto del dirigente competente alla
Provincia di Sondrio nell’anno 2024; 

7. di  dare  atto  che  il  Programma  “AQST  2023  -  PROGRAMMA  DEGLI
INTERVENTI”, come previsto dal comma 5 dell’art.  53-bis della l.r.  26/2003,
destina  i  proventi  dei  canoni  aggiuntivi  a  misure  ed  interventi  di
miglioramento  ambientale  dei  territori  interessati,  anche  attraverso  la
realizzazione  di  infrastrutture  e  attività  che  concorrono  alla  tutela  e  alla
valorizzazione ambientale;

8. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs.33/2013.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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